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~ iiiUctìl comuiùoaa eS, avviai la 
fcir» iagiha .cent 12Ja liÌBa.., 
: ..'AWsi; la nmtti paglia c«i«, 8 
l4:11ilitef..v;- :^:--: ' ' 
ti Bàr;&è«rtiaBt coàtWviafe pf(S««i 
•W'/l»gV6ffl»8Ìir>•'•:-. ' v'.^o;-"; 

tela ItWtìtùlMóno winòicritti. 
: *iPaSaÌBèntìJ»fltóiìipAH r - . : 

Un numara «a^àritii Gentésijni S 

t. ': '•età. ,pt ì ' 1 giorni ; itmm •laSBoiteBl» ' MzioneÌB^/AmiiilwréiìMa— U Via della Prefetìura, fJ. 6, ,. Si vellflaiMi'Edtcdla a alta, cati<iWa,/Bàtda&<i '• 1 

' . ^Vivere in ttn • arabiéntei'ptirfts 
più tòsto che in:und<iW(iWtìatb,„ 
è ; mólto utile : per jitrattarffitdt • 

i certe : questioni • politioKéj ; : élie 
, possono^ senil>rare;-.08este, ,0 •di*' 
: sonéslie; a secdìjdMéllJaMjt^itS 
;:,in-cui'Viì^e coliiijfcliedévè:|ife^ 
tdicarl6-/t,':'^ :'••. :.-.;;S::';':;JÌ;:H;:". i-P.;: 
'Si. "• N oi>-'iiut,:in •••]? ^iuliii^ger-resem-'. 
;;|)ioj;; non: ptìssiaaìó:nàatidw giù, 
'̂ "oertei votazioni jpo^^Me/iJertè?: 

coalizioni e certe.^oàntrMaiaoft 
ni, in cui l&nno: cadere i f a p s 
•presentanti nazionali-Ì; :ialvinS^ 
; delle: questioni,: di carattere pu-
Taroetìtè*:]?oftWco,:.cli^.I)^;- p^ 
vHé : a - Roma, : sono t&iisid&rétte 

tdif,i'iatìa.Rapitale jimjptfttìza,, 
ùSentrè*' per ' noi : bi: vsèinbratìtì' 
ytìve'dii qSttluQque:: interesse e, 
risolte senza l'ólrilim del Ibuon 
sensdie-, senza, mesiùn^, regola 

•'dt"tìné9tài^•,:•:•v:•••'•--'-^:;/:J,^,;t;|•- ,"!. 
,È: bosa:avèèctóya. e-dàtùifcco-: 

no^ciata^^ nè-iùetìei, coiitQ'::il:dif-
. Itìngarsl' â  parlarne.?:;: '* •;:: 

,:Sòlcj'àbbiatìid 'vòliltò aocen-' 
naré3 ' :quésto fiatto,?-?per de-
durré^'là conseguenza.;:oHe, in, 
tesi generale^ se ndìi in t e s i c i 
lativa,.; colui,: Glie : iti piùipuro; 
e metìo ^ partigiano arabieiìte 
vjVè, :p«)^: faffllùièn|e rìjg^ 
coni spàssidàBiezza;,' ed; il suo 
giudizio ìttnia:ggi()r,.cdnto'deye! 
esser tenuto: ohe quello di' colui 
ilqua,le direttamente odindir6|-' 
tamentéj trovasi'sòtio l'itifiùigtìT 

• za di passioni,,ctìe possonòApor^ 
' tare pregiudizio alla serenità;: 
\ del suo: pensiero.: : 
l Da poco;'tempo,:in,:qua gior-» 
\ nali e uomini di tutta l'Italia, 
Iparlano con insistenza dell'at-
ttuale condizione del partiti po­
litici della penisola.. . :., 
1 E,: naturalmente,: secondo-pie 
lendenze di ognuno, i; giudizi; 
iono 'molti e disparati. 
l Olii parteggia quindlper Boti-: 

gili edri pochi fiàelissìmi alla 
vecchia destrài'inttmsigmte •—:• 
GÌìì per : la ^ès^^s?: VSQltantO:.^ 
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AVVIiliTtojBS-Pl:CAPPA E D^;StàI>À:: 
(i>at PmmafJ :, 

' •• ' P ' : ' ' I X . - , ' ' , : ; ' : ; • • , , ; • • : . : ' • • , 

.•..••,L',arringa,',':',,v, 
Quella gran sala del palazzo SlLorena, 

che al mattiriò èra stata disonorati dal. 
l'ignobile incanto, ohe, all':indomani, 
(iovea essera oontatninata dalla moHitu-
dine dagli appaltatori, sembrava ,Man­
dasse a 'quell'ora 11 suo ultitno e più 
briliaute spleiidove. , 

Cerio, nemitienò air epoca dei grandi 
ducUi d! Guisa, una assemblea più illustre 
aveva avuto luogo sotto le: sue; volle. : 

Gonzaga era ' il più iutiino eavorito 
del règgeste di :Fraucia, Gonzaga ayéva 
avutp dei'taotìvi per volere ohe; nulla 
inaneasse all' inappnsnte solennità ,di 
questa cerirabnia. ' ; ,^ . ; 

I preparativi arano stati tatti sacre-,, 
•amente, le letture di convocazione; e-
masse in nome del re, datavano; ijalls; 
sera del giorno innanzi. '; ^ ' ' " , 

Sì sarebbe chiamalo, m verità, un 
affare di Stato, — uno di quei famosi 
atti di giustizia ove si, agitano in fami-
(tlia i destini d 'una grande nazione..^ 

OUre al presidente di Lamoignon, 1̂ 
maresciallo di Villeroy, ed al'vioeoaBt 
CBllierè d'Argansou, ohe erano là per ilS 
reggente, si vedevano :»ei posti d onore 
il cardluftle ai Lorena, fra il principe 

dek e • meftO' intraùsigen<e,,;oKe, : 
òrètìètte. opportuno ««cò^&we 
:néi(éc8M-^Jìlcifi : pro,fuglÌi: della 
'sinisim •tfapitanatistdaff'on, J D S 
:p^ètis: -^ ;d\i:;vuolB,JeStfe:: : 
déié fai jpàttigiani deHa smìém : 
fufa, -A:jè' cM' vede; solo Sellai: 
Mtiàira >s^-sjwtó : il-:piritó:rche ' 

::iavdm:;|i9r : il bène ieM patria. 
::, : Quésto, dìveraò imodò ^di'yVl-
idèfè :§? naturale :%i:'tiullà-;0Ìvf:' 
ùietrlàraè: «per mutarlo; ;è .iltìptì 
tolto ;dgh:uno:é,pa,drt»ìi6 djjpén-
sarla come" Imeglio'crede, v;:, • 
: M:Q;,almeiiO che colui il^quale 

':M& lina''Opinione abbia i l , oo^ 
raggio:" di francainente confes­
sarla.,,'"»;::-,;--',:';:^;''," 

,Se;è dtiestó'ft dica dì esserlo':-
si chiami una buona voltàpaito 
al pane e vino al vino. Si«àh-
%ia la, franchezza ,di:'diolliMare 
ciò- chS'sii pS&Sa,:::6':dósi : non;:SÌ 
potrà'inpnnapè alcuno: sui, pro-
'pri intétidimenti--: 
: : Vogliami) ' dire,;:.c)oè, che si 
l)aùdisca l'equivoco in* cui: vi-
:ti£Ìmtìj ^ ' s i JìrasGa,;;di voler ftirci 
S-edère xìàm destra ieaniuSiata 
<lay#tó#as,'\ed,:,:tina su^stìfii^; 
sen^ai'iysìer sembrarlo, tramù- : 
tata.:HÌ''«fc«#'«.'S •--, ;̂  , 
: E l 'egregio caV; Ft^óini dtìl^ 

cSuó ;MAg:nano ha tStto , sentire 
Uh*'voce, ohe è, quella di un 

iònèst^uómo indignato divedere 
continuato : uii sistema di mi-
,stifìqazìouij;,,4a,:ch:i si, chiamò; 
:finl':altro giorno senza tema, 
tenacemente attaccato ;;ad un 
partito, che, vecchio e, deore-
ftiitò, finiva:ili'sùo tempo ;sì, ma 
lo: finiva glorioso, chiudendosi 

, nelmanto funebre come Cesare. 

jB l'onesto elettore di Ma­
gnano non: può': rattenersi;dal 
gridare : Non:mistifloatèci ! —, 
Vècchi giannizzeri della destra' 
::ii :cp:iÌòloó é: vi stimo troppo 
;per poter;credere nella;vòstra 
•éonvèrsione;politica. Vi'sarete 
, forse posti robbligatorio Vestito, 
: di na§^n: détte reste: Pasquali^*; 
ima sòttò^siete:'': Sempre)srestati 
^•quellif̂ di, priina.::••:.:•;':•: ' ' yk .•':r • ivi':;'', 
;f;:;pn: :pa^titdf:g:iò'vi,ne,;:può';'% 
ì.uiiiW:!',! nii'-"-''iii": "ii;i>n-i ••. il' '>iiii Vii'im —•-'; 

:C:ÒIUÌ e , l' àm,basoiatpre ;di:,,Spàgflt;:--
::iK"vèochiff duoaj'di ' BeauteìtsMgnlr 
tnorenoy presso al ougmo'Móìitro.orénijy > 

:•-T, Lnxembourg; — Oriniaì3ì,, priiioipa 
dliMonaoo, ;i,4ive LarOch6ChoùaTÌ,tlfpùi: 
l!;unp;era iluoà'"di,:Montewart, 1' altri); 
prVìfcipg.dl Tonriay-Ohàréiite j Oosse-B^is 
sao;; GramiàJj8tif:iHai"oì)urt,' Otoy,,; Oler-
mont-Ttìnnécre.':;,;-,;.',':;; ;i';'''•"':,; 

Noi non: èitiamo: qui ohi3 i principi e 
•S-dnchi.-'^--;, -':.'::-•,•'- ; ' " ' : ' ""^^ 

,Quanto a maróUesi e cónti 09 n'erano 
a dozzine. ' \ ' ' 

I,Sémplici gentiluoiaini e ìe àutorilA 
erano collocati nella parte interiore del 
pa|oo.,;08 n' erano parecchi, 

Qaalla venerabile assemblea si divi­
deva naturalmente in due parti j vi erano 
quelli comperali da Gonzaga e quelli 
fuori d'ogni prezzo, 

Fra i primi, si óontavano «a duca ed 
un principe, parecchi marchesi, buon 
numero: di conti e quasi: tutto il riflutq 
dei pipooU titoliti. ^ ^ Gonzaga, sperava 
nella sua parola e nel suo buon dìrilto 
per conquistare gli altri. „ ' 

Pr imaohe si aprisse la seduta si di. 
scussa faraigliarmeiite. Ueasuno :iapeva: 
esattamente per qual motivo;!»; convo­
cazione ;i(vesse, avuto luogo, MoUl';..pen-
savano sssecS cotesto un arbitrato: fra 
U prìncipe e la principess,a'>'S,iffiotivò dei 
beni di Nevers, ',:'':;5i' 
\ Gonzaga aveva i suoi caldi partigiani ; 

• la'Xsignor^ dì Gonzaga era di^sSa da 
alcuni vecchi e onesti signori 6 da qualche 
pavaliaro errante. 

t Dop.o,'rarrivo del cardinale si fece 
\ t r ada \«n altra opinione; Il rapporto 

j&qiiirdsjbrfmrsì •-- altret^ 
tàflti>Hn ..vece : non può fere un 
partilo già:,ve,cctìio:e gottoso. : 
:̂ '*È»Ì aioltó" còse,i?e con molto 

^ho, t ràt tòi i l :cav,Faoini nella 
Sù«£ìetìtéraialioày. Vaiassi. 
: Ti-oppo lun^Q-^sarebbe l 'ao-
ceimare analiticamente a tutte. 
i); Noi inon abbiSiào voluto ri­
levarne che ;Utìa;:;:ii; 

L',:.órrore, che provò un uomo: 
da tutti ieondscidttì;: per: onesto 
e leale,;al vedepe: innalzato al 
livèllo ^ pa/rii^ s,politico, il 
conubio infelice : dì ::due faidom, 
nato, ed :avvehitìto;:per, cólpa 
di un deplorevole ej'««^9co che: 
è giusto è dignitoso ijiìèr 'noi 
tutti vederlo cessare ! P.,i 

SEREKTATA; 
Abbiamo, già l'altrtt ièri, riportando 

alonoi br.ini di un ariioplo della mini> 
storialo iirtèrtit, detto come eg^aiìaeate 
l'Organo neo-trasformista, tóijtusse di 
sedurrò il;;giovan6, nostro deputato on, 
Solimbofgo, facendogli balaiiara davanti 
,agli occhi jin attraente oaleidoaòopio; ' 
' Qr,a laiiiostra cons()relU di Rohia la 
TnB«»4j»i;hà, u-'i articolo in proposito, 
che noi' jtiiuiamo utile,riportare, anche 
perchè sórVe di risposta iid alcune obh-
siderazìmii dal :Gwr«ofc di OàiW sullo 
opinioni pplitiooparlanientarì dall' on. 
Soììmbergo;, in proposito di una lettera 
assenHatiasima scritta da questi al direte: 
toredel' giornale oittaaìnolaurrioordató. 

Beco senz'altro,l'iU'tioblo,!-
«Mentra:rantunno;vordQggiài;lei pacò-

relìo vanno ;a diporto pei' .gli apofti 
ounpi, 0 saUsllaKdo si paacòiio d'orba 
tensrella, ina non apponii i primi soffi 
invernali vengono ad intristire |e fronde 
es.9e .^'sffrattatto al chiuso; e Kiijnp cura 
di non più abbandonare: l'ovils;;' 

L'esempio è stato seguito appuntino 
dalliiiiostra buona ooiisorella la Uberlà, 
tornata all'ovile ministeriale, dopo qual­
che breve e dìvertonto divagazione aii-
tuimale. 

Soiionolià il vigore novello attinto allo 
tresche aui'6,,dei òampi, ha fatto veniro. 
una gran vòglia di;ulsr prova delle prp: 
prie forze, del proprio zelp prò aris et 
focii. '• • 

Nulla dm sine lima, ler l'altro era 
una lunga;'cica|ata sullo ferrovie, nella 
qualtì •il-progetto ministeriale ohe anéòra; 
non è nato a pare debba avere un patio, 
alqiianto diffloil8;r-"6ra difesooàll'auto.; 
ritA'àei versi di Giusti, Ieri''ùna;ÌBr9nÌBta:: 

fatto dal prelato^ toccante la sitiiazione 
mentala dei)» sigpora, principessa, gàiiard 
l'idea ptìesl:»tr:attasseVdì;{ttn interdetto. : 

,:. vii; cariinaiii ,oh,e non pesava punto'le 
;stìé esiyessìòoi,, aveva; detto : i ^ , 

— Ij:a;bùó«a;àigDora è per tra quarti 
pazza.!-,,',.',;' '':.-. .--i;,:'-

In, sagùitp Coi t i s i credeva general­
mente oh'':efsa:i)ò:B:tBÌ ;sflreBba; preseli.; 
tata .finanzi'al ti*ìl)Uiial«i Perù, spoondo 
le conveft.Ì6nz6, la fi aspetla,va. Lostesaò 
QonzagaM9.sig8tte quèil'irtdugió óqn una 
:specìe di orgoglio di cui gli si seppe 
buon grado., ^ Alla due e mezza, il 

:pro.'iìdenfa di Lamoignon presa p'osto 
nella:,sedia a braccìnoli. 1 suoi assessori, 
furono il cardinole, il vioa-caneelliero, 
il signor dir Viileroy ed il signor di 
ClermoiitiyoDnérre. 

Il oàncelliere, in capo del parlamento 
dì Parigi pigliò; la penna in qualità; di 
segretario; quattro notai reali lo lassi-
atéttero come controllori. 

Tutti cìnqu,e prestarono a tal uopo 
giuramen.to.,, 

Giacorao Thellamens, il oanoellieraia 
capo to richiesto ili dar lBltur8:.deli'atto 
di convocazione, • i:: 

IJ' atto portava in sostanza olia Filippo 
di Francia, duca d'Orléans, reggente, 
avoa calcolata ::di presiedere in persotta 
quall'asaamblea di famiglia, tanto' p6r 
l'amicizia che portava., al principe di 
Gonzaga, coma per il fraterno affetto 
cbe l'aVea; legato un tempo al defunto 
duca di >f8rar«i — nia la cure dell'am­
ministrazione, di cui non poteTa' abban­
donare le redini, nemmeno per un giorno, 
anche a vantaggio d 'un iiitéresseparti-

amoteft sotto la finèstre di,un giovano 
Éepulato peìiihrpa (sic) n qui ,ln ttóèr/ii, 
.pròilàca sirena,'oifro tutte lo ;delizia,dfil 
|ia:radi8p idi , aiaomatto :purehò segua il 
|iiò;eseMpio, a torni sotto 1* bandiera 
dell'ori, wepratìs. : *, ; 

;' Blsogn&èàpéi'aflheilgiavihépentaroa, 
il quale viceversa poi è l'on. amico no­
stro Sollmbergp; punzfloòlilató A torto da 
un giaruale;moderato della sua provlnolil; 
parche, alettd nel 1882 come membro; 
della maggioranza, si, trova oggi colla 
opposizione, rispose,' ;in fornia moderata 
a cortese, ohe del fenòmeno egli non 
aveva colpa aléuìia,:otìe;elotto deputato 
di Sinistra, egli acSiftistra':rim8ft8Vn,, 
:ohiuaqUe tosso eoa'iifi: 

La bontà d'animo ohe distingue il S,o'-
lìinbergo, a fors'aiico, il pensiero ohe' la 
coiifanione parlamentare creata dal tra­
sformismo pòaaa avara nocive iinfluanàa^ 
sul;partito liberale della sua;provincia,' 
lo haiìiVorìndòlto ad àooorapagnarè quella 
sua dichiarazione, coji tóinplioe e retta, 
da una' sqrla di ,riflassloi malindptiioha 
nella quali ohlinq!) Conosca, pome nói, 
il caràttere dell'uomo,: Ila potuto, intra­
vedere anche un po':;cli t'impianto, una 
certa esitazione, 

v»; pronta come il lampo la iiftérMs'sf: 
ifetica a oaoóiare il dito fra l'albero a 
la scòrza, 8 tira coir quanta forza può, 

L'on. SólimbBrgo'Vooia la riforma. Ma; 
cbi più ritormatqra di Depretis?; 

L'oii. Solimbargo vuole una maggio­
ranza, solida, Ma ohi più liquidtìC— por.: 
don} —̂ ohi più solido dallamaggioriinzà 
di'Depretisl • :"',''"••"••;,':';;'i 

ii'on.'Solifflbèrgqha atòffa di segea- ; 
tarlo gaiiarale. Ma ohi eonaunia piti i 
stoffa che.il'on.Depretis? , 

1| vìa di questo passo, 8nol(è véiveado 
a! buono, »i .finisce ii mottérto colle spalle 
ni muro, e a dirgli; sa vóldt«', le riforma, 
venite con noi,' il;:'(ras/'p>'»>ismo, è sialo 
fatto apposta par 'quBslo. , : • 
i; :Nqi non abbiamo né i| tempo ile la vo­
glia dì vioantar punto pffr punto tutte, Is 
stròfe della 8ereoat(i.Rioord9rerao solo 
alia Wiiertó una oiroo-stiiiiza ohe pare oiisa 
ignori, ed ò che iii fatto: di Irasformismo 
8 di eitìancipazìoiie dai pregindizii poli-
tioi. Vaili .Solimbargo" è molto inenoiittr 
genuo di quisllo ch'esso mostra di crede, 
re. In iiUra epoca, quando si trattava dì 
trarre in porto la ri [or tao, e insieme di 
difendere il pri>j?ramm,i liberala, nessuno 
fu più caldo (h lui nel so,Htenei'a, ohe SÌ: 
dovesse b.sdar6 ai fatti e: npn lasciarsi 
vihfere dalle parole. Se duiiqua oggi agli 
non segua uutnovimento ohe vanta gli 
stassi scopi, e sì ammanta colla stessa, 
vesla — .segno è ohe egli pi ha guardiito; 
ben dentro, e sì è accorto che il trasfor-. 
mi.̂ rao, odiaruo le riforaiaosiacolii a.ri-
tarda, il, programma liberale calpesta,., 

Rifundereta dunque la chitarra - r è 
stampo perso; /-',*: 

colare; l'iivèvauo trattenuto al;Palazzo: 
Reale. ' , , •';,'; ' i'-;-;;,^''',--, 
: In luògo di Sua Altezza; eràiib isti» 

tulli commissari e ; giudici reali; I si­
gnori di Lafflplgpon, di;;Vlllaroy :é-di 
Àrgeuson ; dovendo il,'signor pardìntile 
servire dì .ouratpfà;; réalq ul|a ;aighora, 
principessa,';:, ',,'': -:,, ,.' • ,:;,';-'•,,,;». 

•Il consiglio ara, ouìtortito iu córte so-
.vrana, prima di (Jecidsire, arbitraliiiente 
in ultima aimiisì e ;SeDza appello,, di 
tutte, le questioni relative; alja„succes-
sioaa del fu duca di,Neversj:Ripeten­
do Eologli6rq:preoisàmente ogni questìon'e 
di stato, — potendo ànolìe all'occorrenza 
ordinare, a vantaggipdi òhi di dirittp, 
l'invio. IH possesso definitivo dai beni 'dì 
Nevers, 

GonzagaHjtesso avrebbe redatto il pi-o-
tooqllp di propria mano, obè la lettera 
aqtt'avrebfo potutp; essergli più oom-
pletamente favorevole. 

Si ascoltò la lettera con un religioso 
silenzio, poi il cardinale chiese al -pre­
sidente dì Lamoignon ; 

•— La signora principessa di Gonzaga 
tiena un procuratore? ' 

Il presi Jebte ripetè; la domanda ad 
alta voce, 
: Méntre Gonzaga stava per rispondere 
olle se Bo nominasse uno d'ufficio a 
che fossa passalo avanti, la gran porta 
s'apri a due battenti a gli uscieri di 
servizio entrarono senza annunciare, 
, , OgnuBo si alzò. No» vi era ohe Gon­
zaga 0 sua móglie ohe petessere fare 
un simile: ingresso. 
,; La aigoor» principessa infatti apparve 
salla sòglia, vestita a latto come al 

;;4f^t'S;|;rE||^S,ÌI;ÌS¥liitì? 
;; i::Qìóruftli inqiierati-trasformistì sono:* 
arrabbiati parqhii' i daputati deli' estreiBS; 
Sinistra,., che, téòoro; a! Govenió :!«: in»' • 
terrpgazìòni sui fatti di .Romagna inats-, 
tentiaro; un, òontegtio .oalmo e, : dlederoi 
ai loro;disoòrsi la farina : più óorrcttà;; 
ed efflcisóe.: 

1 suliódati: Qìqrrii4i,;av#''''''''ó voluto : 
(ielle, intamperaitóa pér;apgliarBi contro 
\&l.bf.sHe ,rosst! dalia OaMeradei deputati 
a, non , polendo 'olòi tare ;gridiina;:,~',. 
Wdqte quullìv, qaima,:qijelia fórma mo­
derata.? ~ ebteiio (issa oalaua una,in-, 
si(iià,;più terribile, bisogna dlffandorn?,-
Ijisogòa spqiigiurara 11 psrioólo.,,, e striò'; 
gòre viappjù.i frani!, , 

B questa è: la liigìoa, della paura; 
:s8nza di^òroha.ge.ì depittati dell'estrera:» 
Sinistri fossero stati violenti si. avrebbò 
loro gri^iito::,egualmanta la croce ad-; 
dosso e richiamata; sulla Iqrò: persoD0;e,: 
:suflo loro ;parqlo la sonegìianza deròett 
pensanti I , ; • « i; 

'X«^o:::S'c?jsì>,̂ iHrx3..A.3HO, 
, .Lo spandalo vfliiìjto.tdàli duello ISioo-
lera-Lovito: ya, gÒitflandosì sampra più 
-^ uè potava ossero altrimeiitl,; ; 

j : , Oìfca al,fatto .ir- ':,i • giudizi idei,pub-
*h1laòa dallast.iunpa libafaiBSpno,sempre 

più sfavorevoli per,LóyitO, 
, I Giornali trasfqrmisti a; cioè uffloiosi; 
go'v^rnatìvi, :::fanno sforzi erculei .par 
3araià(ld.ósso.,àlNiootera. una maggiore 
èfspòtiSs.biljtà.o negare la provocazioni 
maiv[igìiò,'i{.òlìéi lo spiMsero,ali'atto vio? 
lento.:-~i,Quei-Giornali attaccano per-: 
siiió.:il'jti|rbala dillo ,scontrò,0 coloro 
òhe r.li*«iti,n«:.flrm«to, compresi gli stessi, 
padrini diiitòvitoj: iiatuftilniente: perohè 
coiìiiìlerònò:- il ;iio.VÌerS: ili -scriverò la 
'verità'!'; •" ', - ;"',"-'•: •:: ' . .; , 
:; 'Si difènda liinomiua-'!! direttore del 
siflliooùiio':di ,Clatìvnìa dui Calabrìttp pa­
dre,, e si;:npgìi il; opntorimento dalla de-
oqrazioni) al :0«ìa!!rU{() figlio —- gli 
strumpnti di ; poi,, il Governo si servi 
percorabattoròl'alazioua di Nieotara, 

Ma, fintantgoliè il decreto del cava-
lier(|tq uoti sìaiiiippar.sÒ ;!)pl)a QaMeUa 
Vffiiìàti! — il olio auocoAp in generale 
con, un ritardo di mesi,—, o^fli.qnori-
flpenza si p«à revocare, a , quindi,, se 
tqrna comodo, negare.. Sena sonò.;avuti 
altri esempi, di questa leaìtii. gover­
nativa I '• ; 

In tan lo gli organi della, destra ed t 
loro ,porr*(i()!,Qiiorfc4ql:'t'''/^orMÌsmó, ten-
tauo gettiire lo:,''s:fr6gip ; a; .dosso a|','ri-
spellabile partito (Iella, Sirasfra slon'ca, 
prendendo oooasiona'dello scandalo av­
venuto. Lealtà deìimoderati! 

solitU;: ma;tanto :flerà,e bella che, alla 
viatadiiyei;': «a''lui!go''nK)rmoriq (l'aoi- ' 
t»irazion8,i córse di; bocca ;in .bocca. 
;:;ìi^eis8uhò si;aapaltava:;di vaderla a di. 
:yadarlai:oosB;,':"<•- ' ' •• '_• ' :•: ' ,• ;• , : , ' ' 

— Oha:óqsg'dloeyatO: dunque,,cugino 
inlo, dÌ58o;'.Mort6mart :all'oreochio del 
oardinala'di'Loreu».:;''',; 

— Ih.fedq: mia!"rispose il prelato; • 
— possalo ossari;'lapidato r„„ Ha ,be­
stemmiato I,.,, 0' è qui sotto un mira­
colo.' :' •' i 

Sul limitare, la; principessa disse eoa 
voce oalnia e distinta : 

—^^'Signori, non c 'è bisogno dì pro­
curatore; eooomi. 

Gonzaga si alzò pvocipitosamante dal 
suo spanno o ai slanciò verso la ma­
glio, Le offerse la mano con una ga­
lanteria piena dì rispetto. L-i priaci-
pas-sa non riflttió puntc^tna fu veduta 
trasalire al coniatto della majio dèi 
prinoìpea le eue.guancie pallida oam-
blaroBo dì colore, , 

là fondo ài palco sì trovavano Nft-
vailles, Giroàne, Montaubert, Nopé, 
Orìoi,-eop,;:essi furono i primi a di­
sporsi in oiódó da lasciar ai due sposi 
un largo passaggio, 

— Ben fattoi disse Nooè, mentre 
asoendàvaao i gradini dal palco, 

—' iSitto, fece Priol, — non sa il pa­
drone sia coatanto 0 stizzito di questa 
apparizione I 

Il padrone era Gonzaga, Egli stesso 
forse noa lo sapeva, 

{ConiinuaJ. 



I L F R I U L I 

t è i MtaWli della zona irrigtia 

La interpeHanaà sulla iigìtànionè dal 
odtiduUòH di fonili 0sUllaorlaiagrtoola 
:ii,eÌla,,zóDtt irrlgiia, sVòIia nella sedata. 
del:giorno 7 oorrentu dal,liosti-o àmido 
Secondi, ha portata allaickinérà dei fatti 
ai non ctìmurié imndrtaiiza, quali sonò -y-
lo squilibrio cli« in via sempfia oresoente 
aal 1875 in poi si va vefmòando edao-
csntuàndó tra i canoni Attalizii ed i 
jirezìii delle derrate sili nostri merBatl,; 
— rarrjjtàtò svolgiméuto della pràdu-
.zlone perVmanOBnza.dì mézzi nucessaril 
li fare una agrióoUura intensivai — il 
pericolo di possibili, pertui-bàzioui della 
pubblica trauqiiillìtà In causa della man» 
oanzB di lavorò per ia numerosa cate­
goria di bracoiantìavveiitizisoH a trarre 

: i mèzzi della lórbsussistenza déllespésé 
«traordinarie di varia natura dei miglio­
ramenti del terreno — la possibilità di 
'dissesti 0 per io, meno di gravi compii-

inazioni nella amministrazioni delle opere 
sJijle, posseditrioi di numeroso e vaste pò-
l'̂ 'ìessioni, la durezza eccessiva dei cipi-

tolati delle affittanze eoe., eoo. aosl obe 
il doversene occupare II governo, la prò-
prieii e la stampa per la tutela di tanti 
« gravi interessi, è cosa di cai non si 
può dubitarp. 

, Noi torremo dietro ad Una ijiiestione 
che ci sembra veramente importante 
sotto molteplici rapporti, e confidiamo 
poi che tanto l'iiRerpellante quanto gli 
altri reputati soaoriitori alla domanda 
di interpellanza, non trasouraranno di 
ricordare al governo le promesse fatte 
allo scopo di prevenire disordini o fàt̂ i 
rhe non potrebbaro a meno di rlesòire 
fatali alle classi lavoratrici ed a quella 
abbastanza numerosa degli esercenti la 
industria agricola. , (tribuna) 

iJ Oi^. MUSI 

È morto a Ram.i per febbre tifoidea' 
l'on. Enrico Arisi deputato del 1 Col­
legio di Parma e direttore dell'Epoca 
di Genova. 

L'on. Arisi aveva 4B anni. 
Candidato più volte del partito .demo­

cratico di Farmi — f« nei suoi, gió­
vani anni bersaglio alle-ire del gòferiio 
Borbonico, Venuti i nuovi teinptd' Italia 
fece le campagne dell'indipendenza e 
ritornato in patria, esercitò 1' avi(,0(!atura 
—• specialmente politica, e fai gol Ga-
prara e cól Barbuti uno dei* fondatori 
del giornale i( Presente. Entrò la prima 
volta nella Camera come rappresentante,: 
de! Collegio di Casalmaggiore. Nel 1880 
lo fu del pari nello elezioni di rlsoélta 
avendo 1' eletto, -^ qn. Laporta — op­
tato per Girgeuti. 

Le elezioni generali del 1882 — colla 
legge nuova — lo ritornarono alla Ca­
mera deputato della sua, città nàtale. 

Militò nel partito di sinistra e più 
d'una volta votò colla Montagna, 

Avendo trasferito il suo domicilio a 
Roma, dirigeva — come si disse — di 
là 1'Època di Genova. • 

Da molti giorni il suo stato era di­
sperato. 

L'on. Arisi muore ancor giovano e in 
un momento in cui la sua famiglia àve,-
va ancora grande bisógno dell'opera sua. 

Organico 
ieìì'mmmstnmm dei tabacchi 

É stalo distribuito il disegnò di legge 
per r organico dell' Amministrazione, 
dei tabacchi. -i,^^ 

L'articolo 1 stabilisce ohe la detta 
amministrazione appartiene, nel Mini­
stero delle Finanze, ailfi Direzione .ga-
nerale delle Gabelle. L'articolo 2 au­
torizza la spesa di jltre 355,7(30 pei 
personale dell'AmmiijislMzioue; oeutrale 
dei tabacchi, 'è di lire 7l,000'p6l per­
sonale degli ispettori del tabacchi. L'ar­
ticolo 3 ò per darJditficoltà al Ministero 
di accettare mandali a disposizione per 
somme maggiori 51 lire 30 mila, affinchè 
i direttori delle,' manifatture siano . in 
grado di corrispondere i solari agii o-
perai, e gli agenti della ooUivaziono 
possaiio procedere al pagamento di ta­
bacchi indigeni. 

'iVoFasi allegato al disegno di legga 
il ruolo organico dal personale da ag­
giungersi a quello dell'Atnmluiatrazipne 
centrale delle finanza per il servizio dei 
tabacchi. 

Parlamento Nazionale 
Ommk DEI DBBUTAW 

Seduto deii'll. Presidenza FARIHI. 
Deliberasi di discutere venerdì 1' ele­

zione contestata dei secondo Collegio 
di Siracusa, 

Pasquali svolge la sua interrogazione 
sui provvedimenti richiesti per gì' inse-
gaamanti delle scienze mediclis nell'U­
niversità di Torino. 

Bacelli,. rettifica alcune aMrzioDi del­
l' interrogante dichiara essèFsr,àffrettato.' 
maggiórmeritè a proWederS àttosbj'pr-
dine è :tB'dÌ8olplina; Con cui gli studenti 
hanno'',chièsto,',,' ' 

Pasquali,è soddisfatto. , 
RipréBajàdlBBUsslone sulla:leggo:per 

là t![ot:mà degli slidl superiori dèi Re­
gno, bini, Ulisse a Buonqiiio :pariàflò 
per un'fatto pefspriale e Bacellì dà 
Bohiariniènti.:,!':'"- -•'' : 

Indelli svolge questo sub ordine del 
!gÌ0,r»0,!',,:" , ' 

« La;Gamoi'a approvando in massima 
il oonfeetta dèlia léggdpassa alla discus­
sione dagli: articoli. » 

: Laiszàrtì dichiara ohe la commissione 
mantiene il suo ordine, del giorno e 
spera ohe il Governo e lav.Camera lo 
«oéetléraano. 

E cosi conoepiloi . 
« La Camera riteiieiido che il prò-: 

getto di legge è ispiralo ai prinoipìi di 
libertà antonomia e dacentràmauto, passa 
alla discussione degli articoli.» 

Baccelli dichiara di accettarlo, màssi­
ma perchè proposto dalla Oommissione 
che rappi"esenta tutte le parti della 
Camera. 

L'ordine dal giorno della Commis­
sione, votato per proposta di Lioy per 
divisione, é approvato alla quasi una­
nimità! . 

: Il presidente p'W|one si sospenda per 
ora la discussione, degli articoli per 
comunicare quella dei bilanci; è ap­
provato. 

Depretìs raccomanda che dopo i bi­
lanci e là leggi ohe hanno scadenze di 
termini che non ammettono, dilazioni 
riprendasi la discussione della riformit 
degli istituti superiori fìnp alla fine. 

Comunicansl lettere del procuratore 
del Re in Roma che chieda facoltà di 
procedere nell' istruttoria preiiraitiara 
contro Nicotera imputato di reato d'ol­
traggio ed altra del guardasigilli ohe: 
trasmette domanda del. procuratore del 
Re per aver facoltà di,procedere contro 
Niootera e Levito pel reato di duiillo. 
Mandasi agli uffici. 
' Génalà presenta il progetto por di­
chiarare di pubblica utilità l'esecuzione 
dei lavori,,di riordinamento a sistema­
zione della: jilazza del municipio di Na­
poli: e per là alienazione dagli immobili 
domandati. 

Dichiarasi urgente su proposta di 
Della Rooc». 

Presenta anche la relazione sull'aU' 
damento dall'amministrazioufl delle fer­
rovia dall'Alta. Italia .nel 1882. 

Annunziansi ìnterrogazioiii di Napo-
dano e Delia Rocca. 
: Approvasi senza discussione il prò-: 
getto per oonvalidaisiona del r. decreto 
29 moggio 1881. riguardante la indu­
strie annesse al beliefioio della dirainti-
zìone.della tassa sogli spiriti. 

t^artini Ferdinando svolge la sua in­
terrogazione sugli affreschi scoperti nella 
chiesa di S. Francesco, a Pisa attribuiti 
a Capanna allievo di Giotto. 

Baccelli risponde aver mandato per­
sone per esaminare il valore della sco­
perta e secondo if risultato essere pronto, 
a. coadiuvare ppr continuarla. •> " 

Di Sandouato svolga la ,sua .interro­
gazione sulla ferrovia direttissima Ro-
raa-Napoli, deplorando . che il governo 
manchi al suoi impegni, dàochà il pre­
sidente del Consiglio telegrafò al pre­
fetto dr Napoli ohe sarebbo la prima 
legge da rappresentarsi alla riapertura 
della Camera. 

Cenala afferma stargli molto a cuore 
• tale: linea, ma è ipdispeiisabile il ritardo 
'per studiare^ tracciati fra i quali vie 
grande differenza nella spesa. 

., Depretis. dichiara, ohe,, se definita tale 
questione, la legga dovesse ancora ri­
tardarsi, preferirebbe dimettersi. 

Sandonato prende::: atto della dichia­
razione. ' ' , : 

Donati-FranO'isuhinis Antonietta 1. 8 
^•^ Billia nijb,: Berlinghieri Libera 1. 5 
—̂  Michleli -Ceiotll Angellim 1; 10 — 
^lanBlll-Tèllitli ̂ .Vittoria yl. 6 --Cella 
tìàfià.l, 2::— Bi'àida-Cai'atti: co. Maria 
Luigia 1. 5"— tiflb, Zorzl-Blllla Camilla 
1.::;BKÌ- Plainti^Vòi^e Teresa .:1,; 10—-
Pjigoltì.AitgSii Oiulla: I. 10 -— Bràzzarà-
Pasoolini Màrieltà 1. 2, :. ; ; . 
'.•..'•';'";:':;:.':-;/ :.,,^::• Totale':1. 

': Somtvja precedente i 

. ;Totnla oomplcsaivo L. 
: ' " r ' ' ' ' ' * . . . ' 0 ' : 

. Riparluttio ad un erfora involoiitarìo 
nella lista, dì ieri ) il nome dMllà'prlma 
offerènte, oohie rileviamo dagli, altri 
giornali cittadini, è infatti •. sigiiora 
Leontlna Bajo Fiammazzo. :; 

Congragazìone di Carità iii Udine, ^ 
Bollettino Statistico di BéuefiCeuza pel 
mese di novembre 1883. 

Sussidìi da L. l a L, 6 
» » 6 a »; lo 
» » 11 a » 15 
» » :16 a: 9 20 
» » Sì a » 2B 
» . 0 26 a » 30 
» » 31 a » 40 

N. 301;: 
» 86":' 
» 11 
8 4 

In i t a l i a • 
Giornale che muore, 

, Roma 11. La Gazzetta Italiana an­
nuncia ohe colla fina dell' anno sospende 
le sue pubblicazioni. 

Il deputato dell'Esposizione di Roma. 
'La Giunta per le elezioni dopo vi­

vissima discussione approvò con cinque 
voti contro quattro 1' elezione di Cesare 
Orsini a deputato per Roma, 

Pellegrinaggio Nazionale. 
.Maniglia 9. L-i locale società italiana 

di mutuo soccorso deliberà di mandaru 
u.'iS rappresentanza a Roma in occasiona 
di'l pellegrinaggio nazionale. 

In Città 
Soltosoriziona per l'acquisto dello 

Stendardo Provinciale, offerte raccolte 
presso la libreria Gambierssi, 

r Totale N. 405 
per L. 8080. 

Mesi antecedenti 
Genfiflio • ),, 1940 per N. 376 sussidiati 
Febbraio » 2057* » » 887 » 
Marzo » 8088 » » < 399 » 
Aprile » 2172 » » '4l7 » 
Maggio .» 2098 » » 402 » 
Giugno » 2212 » » 414 » 
Luglio. » 2127,». » 410 » 
Agosto » 2iaÌ,S0 *» 410 » 
Settembre » 2()44.i50 » 397 » 
Ottobre » 2154 » » 407 » 

Inoltre a tutto, novembre si trovano 
ricoverati a sppse,; della Congregazione 
di Oarità-N. 55 iudividui, riparliti come 
segua heidivorsi'Luoghi Pii della Città : 

ÀTl'Istituto Mioesio N. 4 
» Derelitte » 12 
» Ricovero » 21 
» Renati » 4 
» .Tomadinì »'j.l4 ,:-

Totale N.;SB 

Società alpina friulaita. — Là Dire­
zione dalla Socieià alpina friulana invita 
la S. T. a voler intervenire all'Assem­
blea ohe sarà tenuta nei locali della 
Società la sera di venerdì i4 dicembre 
p. y. alle oro 7 e mezza per deliberare 
sul seguente ordine del giorni) •• 

1. Relazione"della Direzione. 
2. Approvazione dal bilancio consun­

tivo pel 1832. 
3. Presentazione del progotto tecnico 

per la oostruzion» di un ricovero al Jòf 
del Montasio, * 

4. Appiifivazlonedel bilancio preven­
tivo pel 1884. 

5. Nomina dello cariche sociali, dei 
revisori del conti, nonché di quattro 
membri complementari della Commissione 
per le gite sociali. 

So il numero dei Soci intervenuti 
fosse inferiore al se,ttinio degl'inscritti' 
(act^lS) l'Assemblea si unirà in se­
conda convocazione 'il sabato 15 di-
'oerabre all' ora • stessa, senza ulteriore 
avviso, nel qnal caso lo deliberazioni 
saranno valide qualunque sia il numero 
degl' intervenuti. - , ^ 

(iuijs.tb 6 l'invito diramalo ai soci e 
noi lo:abbiamo ben volentieri riportato, 

';Avyiso d'asta.—^ In seguito ad offerta 
di migliora presentata in tempo utile 
sul prezzo «pel quale tu deliberato il la­
voro sp.ttode3oritto nell'iocanto tenuto 
nel giórno 24 novembre, 1883. si (rènde 
noto che alle ore 11 ant. -del giorno 
27 dicembre 1883 avrà luogo nall'uf'fl-
oio raunioipalo di Udine l'incantò d̂afl-
=nitivo del lavóro Indicato qui appiedi. 

Oggetto dell'appalto: Costruzione della 
chiavica: in via della. Posta in, questa 
città e di: due. tòrabotti Cpiifluacti nella 
stessa, uno in via della "Prefettura :ed 
altro in via Rauscedo {esecuzione par­
ziale del progotto di si.stemazione della 
strada n scoli in vìa della Posta 6 giu­
gno 1888 dell'ing. muoio, e precisa-
mente dai lavori alle lettore A. B. dal­
l'art. 10 del capitolato.per cui all'ap­
palto prijsoritto non sono applicabili gli 
art. 18, 19, 20, 21 e 2iì del oapitolato 
stesso). 

Prezzo a base d'asta L. 7200. 
Importo della cauziono pel contratto 

L. 1000, 
Depòsito a garanzia dell'offerta delle 

spese d'asta e contratto L. 800. 
•Il prezzo vorrà pagato in quattro 

rate, tre in córso di lavorò a la quarta 
ed ultima a collaudo approvato. ^̂  

Il lavoro "dovrà vanire compiuto in 
novanta giorni lavorativi continui. 
- Bcazzft II vivo. — Talegrafano da 
Parigi U : Un: telegramma dal console 
di Francia, da San Vincenzo 10 oorr. 
amentisba la morte di Brszzà. : 

Véramente lo sapevamo ancor prima, 

Marciapiedi. — Abbiamo veduto :i 
scalpellini a scannellare l marciapiedi 
delle vie cittadine. 

Una lodo .-JI Municipio ed ui,a pre­
ghiera perchè contìnui l'opera ohe in 
certi siti è pr.oprìC: rèsa, necessaria, ad 
evitare pericoli di: oonliii.ùi: sdrucciola-
Biet i t i , : / . ' , :r ' ' . j ' . ' ' ' : ' : ' :.•'";•:':':•..:;.' ':::..: • .-,'_ 

li timDd, — Oóntintlft l'iuoartezza nel 
tempo. iPopo.. la néve òrà> abbiamo :;il 
tìfalo sarèiibi-jiàft^erà si oi-èda durerà^ 
:poop, (Bifiàobiandó sciròcco, di prendefe 
.'ilJilÒpjfaVBntiK''...''"-•':''•':•;.•.•:. -•'•', : " : " • ' : : / ' . ' ; • ' ' 

> Glwi8))rud4nza rìguarilo alle Òpere Ptft. 
;---̂  II; mitiiatero: dell'iintei-nò;:pronun­
ziando circa:;Uh'4Me8Ì*òVajassòglì dàlia 
Prefettura di Lecce, "ha fisoluto una 
questione di ordìne:àminii)isti^àtivo molto, 
essenziale. : .'•' 

Trattasi: di decidere sa gli étti cpm-
piiiti»diii|e amministrazioni della Opere 
Pio ttell' intervallo che" corra dal giorno 
dalia mòrto del testatore ni "giorno iti 
Ciii 1' Opera Pia.viene eretta in. còrpo 
morale,! fossero soggetti alla : tutela :8d 
:ail'approvàziòùè della DaputazìònBfro-
viijolulo.llmìnistero dall' interno risolse 
in senso affermativo Ja questione, colle 
seguenti nòtovòlt argomentazióni. 

« Sédòndò la giurisprudenza: ormai 
prevalente il Decreto Reale con. cui si 
eriga in corpo:morale una istituzióne; 
non foVea la. istituzione stessa, ma- sol­
tanto Jà riconosce giurìdicamente, per 
cui i suoi affetti risalgono al dì: della 
morta .ctbl testatore.». " 

«Quindi l'Opera Pia esista- anche 
prima del Regio Decreto che laricono-
s'iJB giurìdicamente, 0 gli atti 'compiuti 
dagli amministratori della medesima 
sono soggetti 11 sorfeglianza;! tanto vero 
'che gli amministratori nel; conto :Che 
renderanno alla: Deputazióne saranno 
tenuti :à giustificare la loro amministra­
zione dai momento in cui 1' hanno as­
sunta,'!! "iion di quello .invece in cui 
r Opera Pia &'stata,.riopnosciuta come 
ente giuridico.'» 

<i Ove si sostenesse una ihterprota-
zione diversa bisognerebbe ammettere 
che néll' intervallo gli amministratori 
potessero disporre ..òòme vogliono della 
sostanza, ciò che :evìdentemente non ha 
fondamento iti alcuna legge,» 

«Uà Direzione delle S. F. A. (.'avvisa ohe 
allo scopo di viemeglio aisiòurara il 

.pronto ricapito dai còlli, che si :8pedl-
scono in occas.ione delle teste Natalizie 
e di Capo d'anno, e per ovviai-e alla 
giacenze, ohe necessariamente si vejifl-
cano quante volte gli indirizzi vengano 
a staccarsi nella manipolazioni, lungo 
il viaggio, come non di rado avviene, 
raccomanda nairinteresse stesso delle 
parti ; ' 

Che ogni oblio sia . munito esterior­
mente di due Indirizzi solidamente at­
taccati all'imballaggio in due punti di­
versi) / 

Che nell'interno di: ciascBn collo sia 
posto un Indirizzo sciolto, 11 :qij,.ale, a-
prendesi il collo in caso di smarrimento 
dei primi, possa servire di norma nella 
consogna. . 

Estrazione d'obbligazioni. — Il giorno 
20 corrente, a mezzogiorno, in una.sàla: 
del palazzo municipaledi Ganovaàvranno 
lubĵ o le e.'it.razioni dalle obbligazioni dal 
Debito 184»; t dì qnelle del Debito 1868' 
per la costruzione dei magazzini gene­
rali, nonohò delle cartelle dei: prestiti 
ooutratti dai Comuni ftunessì secondo i 
relativi piani di ammortamento. '' 

Pfemi ali'eljsttrioifài -rr < Un deorato 
raala. stabilisca un premiò di L. 10,000 

*e :quàttro medaglia in oi*ò; par il migliore 
sistema d' applicazione;» industriale del­
l' elettrjóità,' :' • '"• 

Chianiàfà di elassi nel 1884. — Si è 
psirlatò dì quésti giorni della chiamata 
di' aioùntfolassi'dalcongèdo; ecco adesso 
qualche partìcolaró,.si questo proposito : 

Per il :1884 la èhiamate: progettate 
sonò: ' ! : i . / •-'* ';:'• 

1. :Chiamata della classe 1863 di se­
conda oatego.-iaj , ": 

.2. Chiamata di una classe .dì;priraa 
categoria di milizia mobile a ooslituzioné 
di lutti i riparti della milizia stessa ; 

3, Chiamata di due classi di prima, 
categoria della mìhzia speciale dell'isola 
di Sardegna 0 costituziono dei corri­
spondenti riparti ; 

'4. Chiamata dì una seconda classa di 
alpini di prima categoria di milizia mo­
bile per rinforzare iaaggio.''meiite le 
compagnie alpine dalla milizia stessa; 

0.-.Chiamata di sei classi di milizia 
territoriale, tre* di prima categoria e 
tre di seconda delle seguenti armi: e 
corpo; 

Artiglieria, ' ' 
Gènio, 
Sanità, 
Sùsssistenza, , 

e quindi oostituzioua delie 101) campa-
gnia dà, -furtezza di milizia territoriale 
dello 80 compagnie del genio e delle 12 
compagnia di ssvnità a di sussistenza; 

6, Cliiamata/delle stesse classi di mi­
lizia territoriale: di fanteria per l'isola 
di Hicilia-e oostituzioua dei 38 batta­
glioni, 132 compagnie dì fanteria, co­
stituenti l'ordinamento della milìzia ter­
ritoriale dalle dette isola. 

7. Chiamata del riparti speciali di 

milizia territoriale, complessivamente 
27,000 uomini dì varie classi e catego­
rie, destinate » provvedere al sorjizio 
territoriale e ad altri speciali «arvizi. 

Bimedlo oMlro l'Idrofobìa.—-11 Ooii-
sigllo d'igiène dal, dipartimetìto: della 
Senna ha diramato le seguènti istruzioni-
par le'ciiraidàprastarsi a Óhlsìa aiòrsH 
da un," cane àr'iiabbiató 0 sospetto d'i-
(iròfobiav 

Quando una persona sia stata : mor-
sioàtii oonvìÒHS farsaagninare la plaga, 
lavarla 0 oauterlzzarla, 

1. Bisognâ  ne! più breve tèmpo pos­
sibile, a mezzo di coiBpresse, :far san-
.guìna're abbondantemente le morsloaturci 
tanto le più profonde quanto le più 
lievle lavarie ,ónn molt'acqna, con tin 
getto còntiiino sa ciò è possibile, 0 coii 
uri altro liquidò qualunque, fosse pure 
dall'orina: sino al momento della oau' 
terizzaisiohe. Appena riesca possibile si 
applicherà una legatura all'origine della 
farte offesa. 
:: 2. La. - oaùtèrizzazlonB : potrà essere 
fatta con càustico di Vienna, burro 
d'aiitiihonio, : cloruro dì zinco e, sovrà-
tutto, col ferro rovente, che la simili 

,casi; è il .migliore, dai caustici. Ogni 
•pezzo di ferro (verga, ferrò da stirare, . 
chiavo, chiodo, eoc.J.riscaldato a rosso 
può servire a praticare tali cauterizza­
zioni, cita devono estendersi a. tutte la 
parti della piaga. 

i'.,;?. Chiunque può pr.itioare la caute-
rittzaziona dipendendone il buon risultato 
della prestezza con cui è fatta. 

4. La cauterizzaziòaa con l'ammoniaco" 
(idealo volatile) gU alcool, la- tintura 
d'arnica;, le soluzioni feniche sono::af-
fatto inafflcaci.'; •,:'• . 

:T"Batro Minerva, — La Compagnia 
Oafàvati con il Cavalli diverti ancHa 
ieri sera il pubblico in modo sOddisfa-
oentissimo. 

Il Cavalli anzi si dimostrò artista di 
risorse inesaurìbila,: psrcliè nella Boga-
lamentófotiscuìlttra, òam.blò tutta quasi" 
la sua parte, irap.rovî isando' frizzi e 
mólti di:buonissimo genere, 

"Piacque molto, per esampio la sua 
disserlozione : sul Aforo di Venezia, e 
veniia parecchie volta applaudito. 

Par questa sera è annunciato 0«mi-
lanesirì rnar. 

Basta'questo-annuncio: per far una 
plendaa. Sappiamo anzi che furono già 
venduti-molti pósti., , ' , . . 
, Ma se questo solO; noii.bastasse ècco 
l'ìnteróprògrammà di questa sera, be­
nefici ita del primo attore signor Ca-
ravatì ; • 

Uh scavezzatoli de porta Cinese di G. 
Tradìoó in due atti. 
. Ona,donKà in cerca d'emozio» .i>rm 
brillanta.;:,, 
' Onmilaimin mar, vaudeville. In un ! 
atto con cori a scene. 
, Recita fuori d'abbonamento. 

Pellegrinaggio nazionale. ('CctnunicaioJ. 
r - Per debito di imparzialità e di cor-
tesia;diamò posto al seguente scritto dal­
l'egregio, signor Gambierasi,'dichiarando 
per parto nostra dì non voler entrare 
nella questiona poco importandoci; che 
il promotore sia j'uno piuttosto: oha 
l'altro.' ;.-̂  •' .\ - ; .-

ir signor A. 0. dica che finalmente a 
Udine si è fatto qualche cosa pel pelle­
grinaggio, e soggiunge, meglio tardi che 
mai,: e di ciò; non doversene dare la 
colpa al popolo ma a ohi per posizione 
sociale avrebbe: dovuto fare. Il signor 
A, 0. deve proprio ignorare tutto ciò 
ella è passato:- a Udina circa il pelle­
grinaggio. Non è varo: intanto che il 
prof. A." •Vismàrà, lombardo, abbia get­
tato: là prima scintilla del pellagrinaggio 
e questo flap allo scorso settembre.. 

; Invece il sig. A.-0, dovrebbe sapere 
cbè ben prima di allora la Società; 0-
peraia Generale veniva invitata dà; un 
Comitato Centrala di: Firenze a vpler 
far ndeaioue al pellegrinaggio, e di,farai 
inìziatriea di un Comitato Provinciale. 
La Direziona della Società Operaia con 
quella avvedutezza ed occulatezéa che 
ha sempre guidata in tutte le sue'azioni, 
prese nota dell'invito, ma prima volle 
attingere esatte informazioni sul>a serietà^ 
della fattagli, proposta onde non esporsi 
a qualche mistiflcazione. Ottenuto ch'Essa 
ebbe le notizie richieste che suonavano 
che la cosa, era seria, e conosciuto che 
già molti Munioipii ed Associazioni ave­
vano aderito alla proposta, in allora pre­
cisamente in settembre prima che sor-
.tisse la scintilla del prof. Visroara; Essa 
óonvofò il Cotisiglio sociale e questi de-
.]ib('?ò di concorrere all'idea. del pelle­
grinaggio ed autorizzava la Direzione a 
oonvooaro tutte le Società ad i Sodalìzìi 
delia Città a Provincia a nominare il 
Comitato provinciale. Rìnnìtasl le Asso-" 
ciazìoni cittadine per l'invito della So­
cietà operaia questa nominarono il Co­
mitato Provinciale, a formare il atiala 
furono chiamati tutti i partiti del paese, 
poiché in esso Comitato non dovevano 
flgurara la personalità ed i prinoipìi po­
litici, ma solo l'idea di rendere somma 
onoranza al Padre della Patria, a| fon­
datore dell'unità d'Italia, al Re Galan­
tuomo, a Vittorio Emanuele, 



ì. FRI VIA 

Il Comitato Provinoiale, con una pru­
denza unica piuttosto che rara, volle 
agire con moltii 'risérratezza nel .so­
spetto ohe coli'illesi dèi pellegrinaggio 
non clow.896 sortire inVeca unaspeott-
Jazioiié, e visto ohe nella stessa Eiwnzi, 
sède del Ctimitatò' iCentrak', ti OOmllHto 
JProvIticiiile di oolà; faceva un iqu^ 
jàario per certe.cose.oha pótavàflo hi-
dubitare oliB: di tttezzo vi fosse aactìe 
Scila speonlazìóiie, in allora il Comitato 
Provinciale di Udine dìfafdà una óiv-
colare a tutti i M.uiiioipìi d'italia prò-
ponaudo che la cliréiioue del pellegri­
naggio fosse tìevolùlo a Roma, a Roma 
capitale ed alla quale luite ìe Pro- , 
vincie dovoBsero far capo. La. proposta 
dei Comitato Proviaoiaieidi Udine Sion 
fu gellata là indarno, laéutre essa ot­
tenne un completo trionfo, poiobà molte 

. Provincie risposero accettandola ed af 
féi-roando ohe da Roma tuito: sortiase 
e dipendesse; e difatti lo slessb'Comii 
tato Centrale di Firenze si oapaoìiò che 
era giusto e doveroso" olle Roma gui­
dasse il • pellagriDaggio, ed il Comitato 
Oun Irate di Firenze cesse i suoi poteri 
B diede ampio raandflto al Comitato 
Centrale Rumano. Por tutto ciò vi oo-
oorae del tempo, ed ecco il.parche a 
Udine tardi .si apersero : le iscrizióni. 
Ma sa si voglia considerare la prudenza 
ohe guida il Comitato di Udine prima 
di darsi a corpo morto in Italia alle 
supposte speculazioni, non si diri certo' 
ch'esso stola pecoatil di eooessi'ìa riser­
vatezza, Cade iidouque l'asserto .dei slg. 
A. 0 . xhe la colpa sia di 'chi per posi 
itone miaie iwrélje domlo fare. -
. Duriinto tutte qnastepratiohe il Co­
mitato Provinciale uon, stetls::, inerte, 
ma tenne desti e paù'ooinù in tutti i 
modi il pensiero e l'effattu.izione, del 
pallegriiiaggio. 

Il signor A. 0 . deplora ohe solo al 
'il novembre si aprissero le sOttnsori-
I zioui e queste prèsso la Società operaia 
1 sede dei Comitato, e presso un-libraio 

I di qu\ che potrebbe essere il sottoscritto, 
mentre il jViaiii&sto tape e non parla 
della Società del Reduci. Ma che vuole, 
sig. A. 0., ne incolpi dì-ciò la stessa 

5 Società dei Radaci, Clie ha nel grembo 
i del Comitato ben quattro rappresentati, 
! e sì aquioti un pjoo il sig. A. 0, ohe 
1 se le iscrizioni ntin furono unniinciata 
j anche prèsso k Società dei liaduoi, si 
Ifu la supposizione che i'iiffioio; di.sé-
jgretaria no», fosse aperto ogni giorno 
l e tutto il giorno come lo erano i due', 
lluoghi-designali dal nianifesfo.' 
! Se pòi f'irono accordati solo quattro 
fgiorai par la isorìzioue, il sig. A. 0 . non 
keve incolparne il Comitato di Udine, 
Ina solo il Ooiuitàto Centrale di Roma 
lijha volle ohe le isorizioisi si.ohiudésssro 
Il 30 novembre. Si auoertl i l s ig . A, 0 . 
'ohe pei Friulani bastavano 24 ore per 
para il oontiugonte ohe hanno dato di 
feltre 470 pellegrini, e si assicuri ohe 
Eiò lo ftcero senza la scintilla dej prof." 

Ì
smara di cui il sig. A. 0 . vuol l'arsi 
paliidino. 
Ora tocca al sig. A, 0 . di 'fata a 
upo debito la storia mesohiua. •• 
Rettiiioall in questo modo i fatti, credo 
ìlio ondate- anche le altre mistiche ip-
luàziaiii-della lettera del sig. A./OiO 
està, volta la scintillad" una necessaria 
ttiflca, parto da .. 

j GIOVANNI OAMBitaìtAsi' 
r : • Homtao tlet Gomitate 

I ; Wa allegra' 
., La padrona alla cameriera •' 

t-— -^, Non ti vergogni di esserti lasciata 
abbracciare da iiu oarubiiiiaie ? : 

— Signora, .1» leggo vista di : resì­
stere alla forza pubblica ! 

' . - -jf 

• • . * * 

Una vecchia civetta si guarda, de­
standosi, nello specchio e si accorge, 
ciòcche le produce una dolorosa malin--
conio, ohe gli anijì lotìànno ogni giorno 
nuovi sgraffi, d ia ' le rughe aumentauo, 
che le labbra divengono sempre più vio­
lacee, insomma che tutta la sua bel­
lezza spariscel' Bruscamente, con le la­
grime agli occhi e con un profmndo 
sospiro, esclama : 

— E dire oli' io rimpiangerò tutto ciò 
anche l'anno venturo! 

Sciarada 
Il primo è limpido -
Quanto insoffribile — 
Ma se quest' acre — 
Avremmo il giubilo — 
Se me lo chiedono -
Anch' io per celia — 

Spi«3aziort« delia Sciaroda 
Campi - doglio 

beilo è giocondo, 
è il mio sscondo. 
non fosse mliero, 
del mio pftmièi-a ? 
sol per isqharzo; 
non dico il terzo. 

àntecedentu 

Tarietà 
Ali» larga da certi Agenti taatrali ! — 

Un Agente teatrale, appena giunto a 

Viofcsburg (Stati Uniti d* America), 
ebbe a disputare con iia Impresario 
(Che forse non gii:-avrà voluto pagare 
le dòviitégti provvigibni)i r e 'benché si 
-trovassero. Del Teatro é fosBe in cbrad 
la'rappresentazione^ r-Agtìnte, astrasse 
una pistola e nocìsejd'ImpreSarlo t : • 

- Un monslsnore òhs» tì fe pratesfaniet 
—•: Telegrano da Roaia a,\\i:PÌ0mi>»iese; 

.Oggi'l monslgtiijf Bavarese, che dal 
1889 .eM prelato domestico del Papa, 
abiurò aotònnemeote al catiolicismò- nella 
chièsa aiiierìcahavnbbijacoiandó i! prò' 
testantismo. 

Egli assicura che Combatterà forte­
mente; il •Vaticano. , : 

Il Savnrese era autore di molti opu­
scoli, oleì-icitli. . , : * 

; ilmka da una Mosca. — Il Bignor A. 
J, .Leo di Hildago, Texas, olitadinó pro­
minente e membro'dslia Legislatura di 
quello Stato, mori alcuni giorni fa, dopo 
tre giorni'di agonia. La morte è slata 
causala dagli effetti di un mòvso nella 
faccia, datogli da una mosca velonosn. 

Un suioìtiio a Vergato. — L' usciere 
della R. Pretura di Verg.ito, certo Z,V., 
buttàvasir altro giorno, sotto un treno 
merci nel mentre qunsto entrai*» in 
stazione. , , 
- li maoohinisla, fermò quasi istantà­
neamente il treno, ma l'iufflioe fu rac­
colto in istato.compassionevole. 

Gli furono amputate arabe le gambo. 
Si attribuiece il, doloroso fatto ad a-

lleniizlone mentale. 

L'ala degli, studiosi. — Un dotto ha 
pubblicalo, una voluminosa statistica .sul-
l'età media raggiunta dalie diverse oltìsì 
di studiosi e letterali. ' 

La palma della longevità si .appartioue 
agli astronomi, la media più sfavorevole 
è tornita dai lirioli Qus.iti non raggìun-

1 gono fn media die l 'età di' 67 aiitii... 
un magnifico tema d'elegìa per un poeta 
in cerea d'argomento I .-
.Anche l'epìoa nnu lascia incan'fl'tire i 

suoi segnaci; uno de' più longèvi fu 
Milton ohe mori a 66 anni. 

1 romanzieri ed i critici vengiino subito 
dòpo; 62,anni e mezzo ò il mamimilm 
che vìon, loro concesso dui .compilature 
della staii.stioa; é vero però che in 62 
anni et mezzo — osserva il corrispon-
danla del gìornulo berlini'se — o' ò tempo 
da commettere abbastanza stragi e da 
spazzerà il Parnaso più affollato. 

I drammatici riiggìungonp all'inairaa 
la stessa media, i oomposittsri di musica 
l'oltrepass-mo di due anni. 

Poi vengono i (ìlologhi (66 anni); ed 
i teologhi (67), 

1 giurati arrivano a 69 anni, i pit­
tori a scultori a 70, mentre 1, fliosofl e 
sj.eoialmente i naturalisti Oiiippano an­
cora alcuni anni di» più, 

Studìale^adunque i» filosofia oppure 
la scienze naturali. 

ITotìsIariò 
.i . StanM meglio. 

Roma 11 , La salute dlll ' on. Nico-
tera è mìgliprat» ; sta meglio anche 
!'on, Lovito. 

•••': Fernme. 
;f: 11 Diritti) dica che lii breve proroga 
chiesta dal governi) per 1' e.sCroizio prOv-
visoriO'goverhattvo, delle ferrovie dimo­
stra r.inleiidimeuto e la sicurezza di 
risolvere lenza indugio la qtiéslione ter-

:rovìiiria, ,, ; • . u 

t o saitìrt-dsU'OH; i4r(«, 
Stamaue, aooompagpala dà molii.amici:' 

a dà. una numerosa' fteputazìohe della. 
Camera, fu,trasportata ; «Ila •stazione l a» 
sahua dell'ori'Arisi. •: * 

. ' , . , , ;'"":, U; Senato. 
Il Sflnàtp. ,è convocato venerdì, col 

seguenla opl-'ne dsligiorno: 
Rolrtzione dei titoli' dff,: nuovi tana* 

t o r i ;• „ , , •,' . , • ' '••' ' ' , ' • ' ; • , ' . • : , 

Oisoussione del progetto sulle irriga­
zioni, ' 

SuW mlorizuaiiom a procedere 
contro Nicotera. 

ha lìiforma dice a proposito della 
domanda di autprìzzazìone a procedere 
contro Nicotera; 

«fi un gaso nuovo che un ufficiale 
del pubblico ministero si.metta in di­
retta cotnunioazione con, la Camera per 
fatti'che sono suoessi entro il Palazzo 
Legislativo. 01 sembra ohe questo fitto 
urli con più d 'una disposizione sta-
tuarin, » 

La Trióano dice che i) fatto essendo 
avvenuto dentro alla Camera, al Presi­
dente solo spetta' riofiiamare la autorità 
giudiziaria a procedere. 

Questa da sa non può né deve pren­
dere la iniziativa. . , v 

Bìsniarcìs e *((ernicft, 
La W, F. Presse, in un notevoliasimo 

articolo, dice ohe Rismarclc nella lotta 
col papa fu sconfitto —, che lo scopo 
della visita del " principe imperialo al 
papa non mira soltanto a paralizzare 

il partito parlamentare ultramontano, 
ma a prppirare la t^ii ad Una rìoófici-. 
nazione dell'ilalia-.còl 'V'aticanO. : > 

i l , principe impofiàle ftt : jùviàto per 
difendere gli interessi dello dinastic.'-r. 

tJltima Pòsta 
SmefUiia. 

Vienna l i . Dico là iV. /f. eresse; La 
iiotizia ..riferita da Vienna alla Naiia-
tiàl Zeitung, propalata da poi altri gior­
nali, di un prossimo incontro dai tra 
ithjSaratori, 6 priva di qualunque fon­
damento. 

Vita rivolta. 

Aniiuncìnsì da Belgrado ohe nel di­
stretto di Prékoplie, popolato da mon­
tenegrini, è soopjiiala una' rivolta, per 
sedare la quale si dovette requisire la 
truppa da Belgrado, 

Mancano altri particolari. 

Telegrammi 
Italia. 

floma l i . Le 'ri.icossioni da gennaio a 
tutto novembre. 1888 presentano l'au­
mento di Lira .83,631,786.76 in confronto 
del porìodo eguale del 1882.^ 

, iRaiiiinai'ea. 
Copenaghen lUÉigiuutal i^J) | /mpl«a 

eolla spedizione danese treduc'e dal mare 
Artico. De Renzia, ufficiale dalli marina 
italiana addotto alla spedizione, sta bene. 
Partirà per l'Italia fra una diecina di 
giorni. 

Cairo 11. Dioesì che gli insorti la­
sciano Elòbeid dirigendosi verso le mon­
tagne, probabilmente onde andare a 
Dongola, Miiooano notizie del Sennuar.. 

Alessandria i l . Il cliolera è scoppiato 
a Siont nell'alto Egitto e nei villaggi 
vicini. 

Spagna. 
Nladrid 11. Il governo deciso di no-

miliare Serrano presidente del Senato 
conservandogli la ambasciata di Parigi. 

Memoriale dei priYatl 
Estratto dal loglio annunzi legali. —• 

(N. 109) dal 9 dioerabre. 
Nella causa per esecuzione immobi­

liare promossa da *'i|et'0(ia Giacomo di 
Aviiglio contro De Colle Leonardo di 
Trava, nel giorno 2(1 gennaio 1884 alle 
ore 10 ant. alla udienza ohe ai terrà 
nel Tribunale di Tolmezzo avrà luogo 
l'incanto, dei beni Trava. 

— Nel giorno 31 dicembre 1883 alle 
ore l o antira. nel locale della R. Pre­
tura di Qemona si procederà alla ;V,en-
dita degli imtnob|li'nppartenenti ai de­
bitori verso r Esattóre che fa procedere 
all.-i vendita e siti in mappa di Alesso 
Oncedls, Peonis e fìemijua. 

—- P/r l'affittanza delle malghe, nel 
giorno Ì6 dee. prei.isur ufficio Munioi-
palCidi Poloenigo dalla oro lOant . allo 

,4-poro, saranno accettate le offerte a 
voce, non inferiori al vnntesirao. 

— Nel giorno 31 die. 1888 .alle ore 
10 ant. nel loculo dulia R. Pretura di 
Pordenone sì procederà alla ve'udita 
dfgli immobili appartenenti al debitori 

jVerso. l 'Esattore che fa procedere alla 
yenditiHe s i t i ìp , mappa di Vigonovo, 

— Alle ote 10 anlìm. dei giorno 8 
gennaio 188<I nel locale, in San Vito, 
d6stinato:,per'l-,DfflciO'di Pretura, si 
procederà alia, vendita degli immobili 
«ppa,j,t6U6nti alle 'Ditte debitrici verso 
dell'Ssaìtore si l l t i i laappa di S> "Vito. 

— Dbv'éBdosi procedere e! pagamento 
delle indonnita per espropriazione di 
fondi occorsi nella esecuzione dei lavori 
di rialzo ed ingrosso, dell'argine sini­
stro' del Tagiiamento della Sabbionara 
al Masotto così si inviliino tutti coloro 
chn potessero avervi interesse, a pre­
sentare a questa Prefettura le loro do­
cumentata domande. 

— Nel giorno a9 dicembre 1883 ore 
10 ant. wì locale della l i . Pretura di 
Tolmezzo si procederà alia vasdita de­
gli immobili appartenenti alle Ditte de­
bitrici verso l'ISsattore, che fa proce­
dere alla venditi! a siti in mappa di 
Canova, Fusoa, Imponzo, Terzo e Tol­
mezzo. , : -

—- Nel giorno 31 dicembre 1883 alle 
ore 10 ant. Bel locale della R. Pretura 
del li Mandamento.di Udine si proce­
derà alla vendita degli immobili appar­
tenenti alle Ditto debitrici verso l'Esat­
tore che fa procedere alla vendita esiti 
in mappa di Cavallioco, 'Mortogliano, 
Bassgliapenta, Pezzuole, Moretto di 
Tomba, Pantianicoo, Plasenois, San 
Marco, Savalons e Tomba. 

—; A rìobicstii del prof. Pietro Bonini., 
!' tJsoiero hii nollflcttto allasigioi'à-pon-
totti Aligtisla, Ilalis ta:S8nt«ni!rtB4ago-
m' I S S r a e ! R . ^ b i i b B l a i c i v i l » di 
Udine,,:'-:;:,:.. • ,:.,,•; \0èk=;'V'-.: 
; - ' - ^ AUèiofe 9 «ni. del sS'-liidetibre, 
1868 nel,; locale dilla! R. Pi-etìitó di-
Màggio: Odiiisse, si : procederà alla vétt-
dita: degli immobili «ppat'iancnti alle 
ditto debitrici vérs'ò M'JEsattore ohe fa,: 
procedere alla vendila e siti in mappa 
di Chieusa, Roveredo, Ovedasso, Dogna, 
Pontebba, PletratagilàtJ, Raocolanà, Ori-
va-Resia, OacaccD e Stolvizza. 

— Venne dichiarato i l fallimento di 
Antonio Cosmi fu Antonio di Edvige 
Piacentini fn-PiOtro vedova Cosmi de­
legatoli Giùdice sig, Cosetti alla pro­
cedura relativa. 

— A richiesta della signora Felicita 
Oaffo-Oavaileri dì Palinaoova, l'usciere 
addetto alla R. Pretura d i Palmanoya, 
ha iiotiSoato alia contessa Eleonora Bub-
nà-Littitz vedeva StrassoWo per se e 
per i niiiiori suoi figli la sentenza 83 
ottobre 1888 n. .130 del pretore di Pai-
manovu. , 

f l lCH€M'i ' f l BtULL.A. $$IC'1<A 

Milano, iO dicmbt 
Anche questa settimana ha esordito 

con disposizioni piuttosto favorevoli agii 
affari. 

La domanda tende evidentemeiito ad 
allargarsi, e sn anche la piazza eetere 
avessero a partecipare all' attuale iiosÈro 
ragionevole andamento degli affari, è 
Certo ohe riesciremo a t'ormarci una 
base salda sulla quale sì potrà lavorarvi 
più positivamente. 

OrSPAGCI DI B O R S A 

VENESIA, 11 dloomtoo. 
Kendit» goil, 1 gennaio 88 :88ad 88.98. Id.god 

l luglio 91.00 a 91.10, Londra 8 mesi M.OT, 
« 35.09'PranecBo a vista. 99.6Ó a 99,1)0 

falulf. 

Pezzi da 20 fr&ndd da 20.— a — .—j B.an-: 
«mota ansttlache da 208.25 a 208.60, Flotini 
austriaolii d'argento da —,— a ,—.—. 

Banca 'V'anòta 1 .gennaio da —.ai-r- Sooiotìi 
Costr, t̂ ea. 1. geun. da -^ a— 

BBMJNO, 11 dioombre. 
MoMteo 174.60 Aastrlacho 626.80 Lom-

bavdo 386.00 Italiana 90.00 
LONDRA, 10 (lic(smbv6, 

Idgtem lao.liie 1 ttaiiiuM 90,3iB iSpagnuoln, 
—,—I; Turno — — j , _ -: 

i'UttJNZEiH dioombre, 
Kaiiolooal d'oro 20,— —<; Londra 31,97 

Fraaooso 99,89 Azioni TaljaocUi ; Banca 
Haniooale — ; IiVnovìis,M6rid,(oi»i.) —.00 
BaaCa Tosoana «58 ; Credito Italiano Mo­
biliare .—0;— Rondila ;itallaoi 81,17 

ViJBNNA, U dicomlire., 
Moliiliaro 282.00,; Lombardo 139,40 ; FoKosio 

Stato 810,«fl Banca Nazionalo 886— Nalfo-
looni d'oro 9.88 CiiniMo Parigi 47.92; ; tam-
bio Londra 120,80 Aiistriaca t9;H 

PARIGI, lì dioomtirs. 
Bondits a 0(0 78;90 ttaniiit» 5,0|o 106,02 
Rendita italiana 91,9(1 FetrovioiLonft, 180 — 
Ferrovie Vittorio Emanuolo —.—; Ferrovia 
Hottano 130,00 Obbligazioni Londra 
2S.I2 — Italia . Ii-t Inglese lOO.BilG Eondllt 
Tutsa 8,82' ,-: '* 

DISPACCI PAB'WCOIiASI 

MILANO, 12 dirambre 
Jteudlta itahana 91,W| «otaij 9!,IO 
Naroloo»'il'o™ 20,00, „ : —,— 

TIESNA, Ì2 dieombre, ' 
Koodita Mstviaoa (eatte,) 7615 H. antr. (atg.) 
19,70 Id, anst, (oro) 08,00 Londra 110.80 

israp/ o.ój, .-:!:.;' 
PABItìl, 12 dicenitóo, 

OMusiiia doUs sor» Band. ìt. ,91,20;, , ,, 

Proprietà della Tipiigrafia M. BAEDUSOO 
BujA-ra ALIÌSSANOIVO, gerente respons 

Legna da fuoco 
segata e spaccata franca dì dazio a oou-
segnala hi piano terra dell'abitaz-ione dei' 
committenti per p r o n i : » C a S S l l 
ai prezzi seguenti : 
!u pezzi intieri (borre faggio)p. (J.^L, 2,80 
Spaooat.i per uso cucina » » 3,00 
Segata e spaccata p, uso franklìn » » 3.40 
Fascine » » 2,80 

Per oominissioni all'ufficio dall'Im­
presa Casermaggio militare Casa Nardini, 
subbnibio Prncchiuso, ed allo spaccio 
tabacchi, in via Palladio, 

COSSWAraML Vi» 
i S coi mezzo del Solfito di calca pre-

pai^azioae speciale del pyemiat» 
SisbUìmeiito ohimloo di Citrlo Srb» ̂  
lii Milano, H 

li( Si vende presso h Ditta Bosoro m 
6 Saadil fasaaolatì dietro il Duo- A 

SIDIFFID 
Che là tiCÌa Knriiìncia Otliivic (iidlnonJ 

di Sliinno Con iLaboratorìo Piazza SS. 
Pietro e Lhió,:2.,possiede la ftsiUisto,» 
'iiliaBl«iraIa 'p toé i ta "dello vere pìl-.' 
tele; de! professore 'ÉiWÌ«I 1P«Ì«»A: 
déti'Uiiivorsllà di Pu»ia,:ia (j«a!i vsndtinsi 
8l.prczi»:di L. 2,20 I» Soai»)l», bcnchò la 
ricetta delia po!vei;o per ncquii sfidiitivn 
per bugili, ohe costa L. 1,20 al ilaKono, 
li tuttoTi-rtiic» « da in ie t l i t t (n mezzo 
postillo) ,̂ • 
..: Questi,lino vcigedill preparazioni 
non solo nel nostro •viaggio 1873-7-1 pressò; 
le clinidliB Inglesi a: Tedestilie ebbinio ii 
completare, ma ancóra in uiirMenlo viag­
gio di boa e masi iiCI Sud Awsi-icn vi­
sitando il Chili,,Psi-offuiiy, Rupnbblica Al'-: 
ttunlin», Uruguay ed il vaiito impero del 
Brasile, ebbimo a perfezioiiure colfrequón-
tar» quegli ospedali, saeoio (luol grondo 
dolili Siinla Misericordia a Itió .tanoiro 

Mitam, Mtfovernbn ISSI 

On. i(i?. OTTAVIO G A U B A N I 

F a r m a c i s t a il/»/(»nf-
Vi compiego buono .B. iV. p e r al tret- : 

tante Pi/fe?c profas-sore '«<. I » « K » À , 
non olio Placoits polvere per aèi}ua seda­
tiva, che da ùeii 17 atini esperimento imita 
mia proiica, sradicandoiiB lo Bknnoragié_ 
si receiit» che cròniche, ed in alcuni cisi 
catairi » rislrnigimmli vrelrali, nppli-
Oaiidonc l'two conto da istruzione che tro­
vasi sognata del Crofessore I,. l 'Ol tTA 
- - io attesa doirinviOjiSon considoriizione 
erodetemi 

Pisa, IZ Seltemkre 1878, 
Dott, B A Z Z I N I 

( Segretario : al Cong- ited. 

Si (i-ovano in tutte la principali far-
inaoie del globo, e non aooetiare le 
pericolose falsificazioni di questo ar­
ticolo. __ 

Con'lspondcumn iVane» un 

u. 
AL NEGOZIO 

D'OROLOGERIA 

è in vendila 

un nnoio orologio a sveglia ' 
gai'anlito uu anno per Lire '7.': 

Agli Orologiai si ac.oorda uno sconto. 

Ceste da riparare 
,Si tivverte clie le riparazioni 

alle ceste di vimini, vengono 
latte, per : modici) prezzo, da 
Tavaiii Carlo, premiato ; all' E-
sposizipne di Udine, e che abita 
in via Palladio nel palazzo An­
tonini. 

•;:,,: ;S:I ,.llJ:GEIi,qA , / ^ 
flii piccolo locale:.di ti'e Stanze 
e Guoina in buona posizione. 

involgersi alla direziona del nostro 
Giàrnuk. 

Orinrio (iella ftY'rrwvla 

) mo Udine. 

Partenis 
DA: UDINI! , 

010 1.43 aottei. 
, 5 , 1 0 antim. 
„' 9.66 antim. ] 
„ 4.46 pbm. I 
„ 8.28 poin, I 

misto 
omnibus 
accBlero 
omnibus 
d i ro t ta . 

tlA VSINWIA ' 
OEe 4.80 onti«i, 

a B.BB aatlm. 
„ 2.18 poi». 
„ 4 ,~ pom, 
„ B,— pom, 

i itircttò,. 
( pnimb. 
! âoBOi. 
I ODimb. 
1 misto 

Arrivi 
A VENEZIA 

ore 7,21 antim, 
„ 9.4S aatim. 
„ 1,30 pora. 
„ 9.16 pom, 
„ i : .85 pom. 

._ _ . „ _ _ _ _ _ „ 

oro 7,87 autim. 
„ , 9,66 antim. 
„ D,58 pom. 
„ 8.20 pom. 
. 2.S1 antim. 

DA UOINU 
ore 6 • ant. 

„ 7.45 ant. 
„ 10.85 ant . 
, 6.30 pom, 
„ 0.06 pom. 

omnib. 
diretto 
omniib. 
omaìh. 
onmib. 

A PONI'liBBA 
oro 8.66 ant . 

„ 9,42 aat , 
n 1,93 pom. 
„ 9.16 pom. 
„ 12.28 smt. 

DA POWTBRUA . A 
ore 3. so Mt. omnib, ̂  ore 

„ 6.28 ant. onmib. 
„ i.3S pota. . onmib. 

B.— pom. omnib. , 
3.85 pom. diretto >j 

DAO DINE 
oro 7,64 sat. 
„ 0.04 pom. 
„ 8,47 pom. 
„ 18,60 ant. 

"TJJTTÌSÌHÌ 
ora 9.™ pom. 

„ 0.20 ant. 
„ 9,05 aiit. 
„ ò.oa pom. 

omaìh. 
accol, 

omoib. 
misto 

A UMNR 
4,66 ant. 
9.10 ant. 
4.16 pom. 
7.40 pom. 
8.20 pom, 

A Tai5a'r~Br" 
oro 11.20 ant. 

„ 9.20 pom, 
„ 12,66 ant, 
. 7.88 ant. 

Buato 
acce), 
omnib. 
omnib. 

A UDINE 
ore 1.11 ant. 

„ 8.27 ant, 
„ 1.05 pora. 
. 8.08 pom. 

Deposito stampati 
pelle Amministr, comunali Opero pia «oc, 

(Vediamiso in guarta pagina). 



• . ' . : • - ' • • : - : ^ ^ o ^ ' ' \ ' - ^ \ ^ ^ • - . / • • / . • I L ; F R I . U . . 1 . . I ^ / V , 

: ** ; - • •^•vy'••*;;;: •,;.;:dJC^^^^^^ •y/c.f,--:,: 

Invano ilo sladÌo:JndefeSstf-dejlisbìankiati W;;tìéfapoii^ 
prepuzio néiraptì^-e^dtìll'nrtWieidtìlaVaglnìiiMla dò 
rimadl;.tutti'ìndigesti)''inc8rtiikO,;pBI'.ilo mèDO''d'Mèttòifc'lBtìttssinia/ •",,: % , KV.ÌV'^V:; '• ••••̂  > ;.. ' ̂  ; ;.-:y ' ' : ,Jt:: = • '•x:?/.".--y:;'''4'':i;;«"«>r':'T;-ivt;';,;.,,;;j , 'i.''..-it . V • 'uv>;,-:;,;'.•. 

Il solò che,,profondo,coti6spijor«'déll6 nitilattio doU'iipjisrato nrd-geDitóìOjMppe detterà aiiniforliiula: per combnttore in rtodoisèslnio tìsollocitoqttaàtefmàlaftifl fu il.celebW:Proféssoro I-UIGI PO 
dì Pavia. —tA questo rimedioJclwpfMèijliìtniitf al puMicdè che puòaddiritura chiamaMiil*^**!'»»»!»: doS, rlittBdlaiAiiiìWofdnio il:nomo dell'illuStfo-itótnre,^ pillole di hatófapWttatiiéjrtte: Vègitalé 
nglSa joro titilvità: nonlsabileiàno iiioifflfrontò èon altrl/9B8ci& 
rinoontriistnbila ,pfei%tìi?iv «ho %nnb queŝ ^̂  

.. , Tioviàinp ejiandio liecéssario riohiarnaro 1 . . 
\i fixòlUtanihseéremóne deHe urine, di juai 'iYe'.pW^ 

uretrali: od il.ctttafro di vssoì^,'és3mi.\o inoltre .trovate smì;ita nmissiifmmUetnaiatiit dei reitl (coliche iiefriVfcAéjftbilainiilattlo. queste, a' cui viinne aggetti,quelji che linniw troppo' dìsordihiito,̂ ?̂ ^̂ ^ 
quelli che :(^ondiis6eroBii«;vitao6Ìtig«ia ooitie per esSiilplo, isuoerdoii, écoi — Possono quindi iiboramonta ricorrerò à qtiSsto sfiòàilico Io'perabno.clio:;baDnò;'(ìù!il9Ì(iS^ 
eonorren, èssendo staioprocisnrócnie,lo'soópti, del Professor l.UlGlPplVTA,dì fórmiireMii ii»iléo,rin»diò ohe: atto fosàe a gUBtire tutte le m ragiòiio.: 

lipporatO: iiro-gétiitate benché • non sia 

Xa notoriett di questo, speóitìco'ói dispènsa di pnrliirno più oltre,, sìCnri che nessuno potrà non iiKetetlrecim questo riffió̂ ^ unatfàllò inigliori conquiste, fatto alla scienza dalla snpieiiii invostigtìioni dèi ' 
, delei/reProfcisero'l'OilTA, insiJpernbilo-speciBliatti per I6,ijiaIattio ifeitidiéite. — Costai t la scatffitt oco'niro vaglia di:L.:»;»0; si spediscono per tutto Ì̂  r^'-'y-..-''":•,"«'''^'''y.':^, 

: <?«o«t)o?e: sjiyiiór A r w a a W o Ot«Vio GiUEÀN^̂  che. Wocons:;)o&em pe»;::OcgMa,serfoi(tó̂ ^̂  
nella min prìitica,: sradicandone,lo, B/Sritiòrragie sì redenti c/i8: ot'onfctó ,cd' ia alcuni casi catai'riV e : rìsfriiijrmenft ttretra^iV applicàndoiie : l'Uso coiiie ,da ;is «W'trovasi sognata dal professore LUIGI PORTA.-^ 
In Bttosh:dèll^ìovio,^coii,cOnsidi,Waiolie:credetemì ;̂ ^̂ :̂  : : ,y iMs*; -SI settembre 1878. • ;•••:. - , , Dottor l)AìJ2iM,iSegré(a):io del Cóhjimm Uédieó. ,; , ,, ' 

AVl'IStó'I'lEWààV r— Dintfo consiglio; di molti ,0 di.9tlnti; medici, mettiamo in,;avy(irt,onza-il .puliMioo contro lo, varie /otói/fcaaiom, delle nostre spociàlità, od imitmioiii dt pia.Mie volte dànnoèé alta:salute o di, 
nessun effetto! Por essere SioiSri della:genuinità dello hosfre esortianio iconsuinatorì a,prevedersi diroltamene,dalia nostra, casa PARSIACIiV n. S4 di OTt.iiyiO^O.VLlEANI via Meraviglli Milano, o: presso: i nostri; 
Rivenditori'esjgetidoqBelièicontrosognnte dalle no9tre:inarche di Fabbrica., i - r v = = ; : ' * ; \-;'\'r''y'^"-y':'^J:yy •.'.;:••'.^ • •: ; 

Pei- igaiuotla tì gai^unxta Aegit nmmni ia i l In t u t t i I g i ó r n i )t««Ile o l > e i a a l l o % v i noi»» dUt la i t l nt«clÌol c h e * t $ l l a « o , a i ie l io |i(si- i n n l a t t l ó v e n e r e o . — |.a detta 
Farmacia ò^òriiitii di tutti i rinjedi che possono: occorrerò in qnalttnquo, sorta di' mulftttin, e ne fa spodiaonoadogoi'richiostn, «mmfi sesiricliiedeimckedì òonsigliò medicò, contro rimessa di vaglia postale alla 

:Farinaoia,24;(li,:Oinvio,GALljaNi!via-Metavigli,'''Milanor:, V-, i';,•''••••'; •;•'I„•';„!;:,:, ' '••.•',,•:,.'•'"••':••:•'•;>•:•.•,•,•'•••,;•.,'„, :'""/•'•'•-:-.i '\^:]' •••'-,;-'',,'i:-(ià'•'',,,.••' ;• 
.BteJa(tóH.^Jn; 'Cilliité, Piibris Angeli»,' Cenielli, ,I''raiice8co, e Antonio- Poiilotti (Pilipn>.«i), farroàoi.sti:; :G»rl«»i%, Farmacia G. Zanetti, :FBrnìa(iia,:Pontoni; •'r»'Iò»to,Fàrinacia C. Zanetti, G.SeravaJlo, 

KariiV Farmàoiii:Ì<i Androyiò'),T (jiiipponi Curlojijrizzi C, Santoni ; $ | i a l a t r a , AIjinovio! tarai!, ,Grnblovit7,:j;ÌPI<imei G. Prodram, JaèkelF.,- l i l l anóy Stabilimento; Ci .Erba,, via Marsala n. 8, e sua 
.Suécnrsale Gallerìa Vittorio;Etnannèle n.; 72,: Casa A. Sìatìirani.e Gomp,, vi; Sala 16; « 6 m » f via Pielra; 98, Paganini o:Villani, via Boronioi n. 8 ;o in tutte lo principali:Fòrn)àeic del Regno. 

, • , ,; VIA ilEitCÌATOtÈCPHIO, ; • 

Assortimento, carte, stampe ed, oggetti 
di cancelleria. Legatot'ia'di libri. 

^ PREZZI sisoEErKsiMt'""'''""~n:::':' 

LO STABIUMEMTO 
CHIMICO 

; IFARtlOEUTIOO 

dbllStRIAl.? 

AntODirFilizzW^ 
brevettato da S.iyi. il ra d'Italia Vittorio Emanuele. 

, ^*'' •'•'-^•ii/tóffiito '- ' " ' ' , • ' ; • ' :'.'"'^ ,y, • 

dello rinomato Pas(t'otó,i!farc%%v>Can'esi/4cc/iCr, dell' Ĵ ^̂ ^ di 
Spagna, Panerai, Vióhy, Pmidimy'Ràmpaasiini, Baterson' s Lgsienges, 
Cassia /IWuminnto Filipnuasi: eco, ecc.,atte:_a guarire la tosse, ffiucediiie, 
costipaxiono, bronchite ed altre siniili,,ii^l«ttie; ma il sovrano dei rime<li, 
quello elle in un, momentoiélitniria qgj|i;:specie di tosse, quello die,gramai 
è conosciuto per l'jiiiricaciàW'sempltoitli'iiìItiitta Jtalia ed anche ali'testerò 
è chiamato coi nomo di '.':-•' - rV-

Queste polveri nontianno bisogiio'dello giornalière,:ciarlalanosche réclames 
che si spacciano da qualche tempo, segiiaìantl.alplibyioo guarigioni per 
ogni specie dì roalattiai osse si ruccoiaandaiio f,:dB S§: col solo nome e sia 
per la semplice ed élóganto.cpnfeisione, sia poliprejfo ; mosohino «di una 
lira al pacchetto, sorpiissono qualsiasi altro inedicaìnento di »imil;geiiere. 
Ogni pacclietlo'contiene la polveri con relativa; istruzione in carta di seta 
lucida, munita dei timbro della farmacia Filippuzji ; ; • 

Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti specialità, elle frd le tanta 
esperìmentaie dalia scienza •modica iieUe nialatti| a cui si riferiscono ;furbno: 
trovate estremamente Utili^^'giudióaie, e,:pei',;,liJ;;prepaimione accurLata, le: 
più adatte,a curare;e.guarire le int'ennitJiolie ilogofano ed atttiggóno l'u-
mana specie; ,",•" ,,,'V''*^ '̂•',•',", •'' ••'•' •,'̂ 'NÌ,'',-:;;.*',•;, 

(!lelro|iiio III Bi ros fa la t t iv ta ' t i r f i a ioe : ;e ferpopercolnbòtlére 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bainbini e faiiSullii l'anemia, 
la clorosi e simili,•,,• •,•;•"• • y'^-. ;'"?•-"-:•,,,,>'' 

S c i r u p p a d i <%li«l<3 ; i i l ane« efficace 'contro,, i ''catarri icronìoi dei 
bronchi, della vescica o in; tiitteilo;affezioni dii:si(àil>geherer; •,;;:*-

Sol ro i ipo «Il olilniiì; o l 'erro, .iroporiantitóimo-'preparato tqniòo 
corroborante, i'donoo in sommo gradoiiid eliminare le malattie cróniehe del 
sangue, .lo cacfossio palustri,'eoe.5;;^ili,i;,', .;';•: ;;' ,;̂ 'f ;, ?Js" " '• ' ; • 

!!i<slr«p|ia ( l l ' e a t r n i n é al|f»,«»acliia,;mÌJdicameiilo riconosciuto 
da lutio le autorili mBdiól|e,coii)eVqu6llQ ohe guarisce l'adliialniente le tossi 
bronchiali, convulsive e;cahipe, avendo il-componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo'dolla (Jo(leina,i:!ÌS:''i ",-•:, 

Oltre a ciò alla Farmacia; :F)lippuzzi'vennpno preparati : Io ScifoOTo cii* 
Bifosfolattalo di calce,; X'Elisir .:.Coca,\' Elisir ClmS,\'Elisir Gloria, 
r Odontalgico :Pontotti,lìo,.Sciroppo TamarindoPilimmsisìi'Xplìodi Fegato 
di Iterlimxó con e iema prolojodura ili ferro, hjjpliiei'i anlimòniatx 
diaforeticiie per cavalli :eboviniieco, eco. ' : ' ' : ; ' 

Specialità; nazionali edostere Como.' yan'ìia lattea Jfestli, Ferro Bravais, 
Uagnesiu Henry's 6 Landriani, l'eptoné e Pancreatiiia 'Delrrsne, Umore 
Gaudron de Gugot, OliO: di Merluzzo Bergen, Estratto Orso Xallito, Ferro 
Favilli, Estratto Liebin, Pillole Dehaùt, Porla, Spellaiaon, Brera, Cooper^'s 
Hollowag, Blancaril, (ìiacomini, Vallet, febbrifugo Monti; sigarettistramonio, 
Espich, Tela alf arnica Galteanì, caHifngo Lass, Ecrisontgìon, Elatina 
Ciuli, Confetti ,a^ bromuro di canfora, ecc. ecc. 

L' assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti' chirurgici 
è complèto.*" • ;"' 

Acque minerali.delle.primarie fonti italiane e straniere. 

a prezii ssiii 
•>uo€i:»so 

li 

Giordaoì-Ragosa 
Il resotìonto. stenogr9.flco„del,processo stesso cogli 

-relativi anche a. Guglielmo Oberdank, è in vendita 
alla Cartoleria Marco Bardusco al prezzo di L. una. 

Si spedisce franco di posta,a ehi invia L,. 1.10. 

m 

illi 
Deposito stampati i per i Àininìnii$|FazioDi 

Opere Pie, ecc.' 
Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di eancéUeria per Miimeipiì̂  

vAirimiaistrazioni pubbliche e pr^ '-' ^ ^ 

Pf èssi coiwenieiitissimi 

» ^ ^ « « ^ ^ * « 5 P » * ^ ^ « # ' S » ? * ^ P W ^ 

RIRE l l j ^ J J l u n i l M J u l l I l i ammàlàto,^fmi;inYe(ìp;raoUissiriit sono coloro; òhe afr, 
feiti da malattie segrete (IMennorragia in genoi'e) non guardano ohe a tar^ 
seoinparire;al più presto ràpparenza del mille ohe ;:li; tormenta, .anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa ohe 1'ha fit'òtlotio; e per ciò fare ."idopéràuo nstririgenti dannosissimi alla 
salute propria od a quella della prole nasoliura. Ciò suoé'eds tutti i giórni a quelli che-ign,ohino l'esistenza delle pillole 
derProf. t0/G;/ POfiTA dell'Università di Pavia. , i ' ; , ; - : ; l ; V; -

Qnpata Ilillole, olio ooiitano ìormai trentadue anni di successo incontestato, per lo oontiaue è;p8rfetté guarigioni dogli scoli 
sì orooio! ohe:;roeei.iti, sonò, corno lo-attesta il valente Dott. Baz^Hii di Pisa, l'unico e voro'frimedio ohe iinUàtaeriteall'acqna 

: sedativa guariscano radioalmentB dalle predetto malattie (Bleuiiofkgia, catarri ^uretrali e restriiigiìnenti ( l !ór i t ìà) . ;S |peéi l l -
' ' ^ e a r C b e i t e l a l U a l a t l i n . .';' 

SIDIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galloani di, Miliiip con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro; e Lino, 2, posaiìde la fedele e magistrale ricètta 'delle; vere pillole del 
Prof. tWG/POf i JM dell'Università, (lii Pavia.' ; ' ; • ; * ; ; > 

Inviando vaglia póstale di L. 3.60 alla Fà¥nJàola,24j"Ottavio;GaÌleani,Ml!aho,i;yia Merà^ si ̂ rioeygho,franchi nel,Regno 
ed all'estero; — ;Dn:i scatola pillole del profeLuigi,Porla. — Uft,.flajjpn6Qijpolvere per acqua sedativa* ;QOU'istruzione sul 

'•riiodo^di uaarne.y:i;,';''' ' ' ' ' ; ' • ' ' • • ' • • • • •'i',;-e; .''''•"','€'.:'',,',:.''' - ' Ì : ' ' - ' " - • •,• '•'•';*;'• •'••l--• 
;<:,Visite òonfldenziali ogdi giorno e consulti anche per;cdrri«f!On<Jenzà;'»;i.i^ : ^ 

:, Rivenditori: la vatsiB, Fabris A., Comolli F., Ai,t'ontotti •(Eilippuziì), faì'inaeiài; «Sovl»ila, Fiiì'macià C;̂ Z 
l ' r l c s t c , Farmacia G. Zaiietti, G, Serriivnillo j:aaroj/Filrìnacia' 8; Anfoviò j l ' é t n t » , GiUppoiii; Carlo, Frizzi C., Santoni; Spalatriii ' , " 
Aljinovic; « r a z , Grablovitz ; Vl i imc, G. Prodam jllJaciwl- F.V «I l lano , :S(,All!mento; C.Erba-^via Marsala n. 3, e sua succursale 

^ (iolleria Vittorio,, Eimmuole n. 72,,Cs^à A, JManzpni e'Coing^yia.Siila 16;:«qiin»(S»,in'Piotra,,96iTajfàniìiire:,;V n;:6,' 
2^ e in tutte:-le principali Farmacie del=;:Uégn6, z;*-' . • :'• • : £ ; ; : : ; ; ; ; ; ; ' ' " ; ; , ,;, 

MBrcatDKeooliio : 
D E P Q S f T Q 

cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
Ieogr.aiìe,.luoi da spec­
chio. Carte d'ogni ge-
,nere a macchina ed a 
maiio : da scrivere, da, 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno. 

legno per cornici e tap­
pezzerie a i»reKic,i di 
ralibiica. Cornici "di 
xignigenere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via Daniele Mania v 
T I P O G R A F I A ! 

editrice del giornale 
politico-Quotidiarió;,!!,: 
E '̂riuli.i 8i stampatìo,' 
opere, > giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell' eseeu-
;zioné a prèzaS c®n-
TeiiieulNsiiul. 

ÉAi ziliij»4MaasìSyfalBJ«g§y" • « 


